
PADRE NOSTRO 

che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo Regno,sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo 

ai nostri debitori, e non abbandonarci  

alla tentazione ma liberaci dal male. 

 

AVE MARIA 

piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta tra le donne e 

benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen 

 

GLORIA 

al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era in principio, ora e sempre  

nei secoli dei secoli. Amen 

 

SALVE REGINA 

madre di misericordia, vita 

dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva, 

a te sospiriamo, gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime. 

Orsù, dunque, avvocata nostra 

rivolgi a noi gli occhi tuoi 

misericordiosi, e mostraci, 

dopo questo esilio, Gesù 

il frutto benedetto del tuo seno. 

O clemente, o pia,o dolce vergine Maria. 

  

 

ROSARIO in oratorio                 
 

Misteri della gioia 

Primo Mistero : L’ annunciazione  

 Vangelo di Luca 1,26-38 

L'angelo entrò da lei e le disse: 

"Ti saluto, o piena di grazia, il Signore 

è con te" 

Il nome “ Maria” significa : “amata 

da Dio”. Nella storia di Maria di 

Nazareth possiamo vedere il grande 

amore di Dio verso questa giovane donna, ma anche 

verso tutta l’umanità. 

Spesso gli uomini non amano Dio; preferiscono fare a 

meno di Lui perché non si fidano. 

Maria invece con il suo “ eccomi” dimostra una 

grande fiducia in Dio : accoglie la sua Parola e accetta 

di diventare la mamma di Gesù. 

Secondo Mistero : La visitazione  
 
 Vangelo di Luca 1,39-56 
Elisabetta esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne,e benedetto il 
frutto del tuo grembo". 

 

Maria ed Elisabetta erano cugine e 

abitavano in due piccoli paesi 

parecchio distanti. Maria era molto 

giovane, Elisabetta invece era una donna già avanti negli 



anni. Non appena Maria seppe che anche sua cugina 

aspettava un bambino, nonostante fosse consapevole 

che il viaggio sarebbe stato lungo e faticoso, decise di 

raggiungerla per aiutarla nel momento in cui il 

bambino sarebbe nato. L’incontro fu molto gioioso 

perché si volevano molto bene e poi tutte e due portavano 

in grembo il dono della vita. 

Terzo Mistero : La nascita 

Vangelo di Luca 2,1-21 
"... vi annuncio una 
grande gioia per tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, 
che è il Messia, Signore" 
 

La nascita di Gesù non avviene nel palazzo di un re e 

neppure in una comoda casa, anche se lui era il Figlio di 

Dio ! 

Gesù nasce nella povertà di una grotta che, di solito 

veniva utilizzata come stalla, e viene posto in una 

mangiatoia, una specie di cassa piena di fieno che serviva 

per il nutrimento degli animali.  Gesù nella mangiatoia 

è offerto da Maria, sua mamma come “ cibo “, ma 

non per gli animali : per tutti gli uomini e le donne.  

Quarto Mistero : La presentazione al tempio 
 
Vangelo di Luca 2,22-40 
Maria e Giuseppe portano Gesù al tempio per offrirlo al 
Signore assieme al sacrificio di un paio di tortore. 

Secondo le tradizioni religiose del 

tempo, Gesù viene portato dai suoi 

genitori al tempio di Gerusalemme 

per essere offerto a Dio, avendolo da 

Lui ricevuto come il più bello tra i 

regali possibili. Gesù poi, crescendo, 

specialmente attraverso la preghiera, ha imparato a 

offrire la sua vita a Dio Padre. Questo gesto d’amore 

lo ha insegnato anche ai suoi discepoli. 

Quinto Mistero : Il ritrovamento tra i dottori  

Vangelo di Luca 2,41-52 
"Figlio, perché hai fatto questo? 
Ecco, tuo padre e io addolorati, ti 
cercavamo.” 
 

All’età di dodici anni Gesù viene 

portato di nuovo al tempio e qui 

mostra il suo amore per la parola 

di Dio, al punto da lasciarsi rapire 

dall’ascolto degli esperti della Sacra Scrittura : i dottori 

della Legge. Non smette di porre loro domande per 

approfondire la sua conoscenza. Riconosce che in quei 

rotoli della Legge sono scritte davvero le parole del 

Padre che è nei cieli. 

Dopo quell’esperienza, Gesù torna a casa e riprende la 

sua vita di sempre. Intanto cresce e il suo cuore 

continua ad essere attento nell’ascoltare le parole di 

Giuseppe e di Maria, che si preoccupano e si prendono 

cura di lui, e le Parole del Padre suo celeste, Dio. 




